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PROTOCOLLO D’INTESA

PER LA CREAZIONE DI UNA RETE DI CARE IN FAVORE DEGLI INFORTUNATI 
SUL LAVORO CON GRAVE DISABILITÀ ACQUISITA E DEI LORO FAMILIARI

TRA

INAIL – sede provinciale di Ferrara , Via Don Puglisi n. 5,  44122 Ferrara, nella persona del Direttore della Sede, Dott. Maurizio Mazzetti
Azienda Ospedaliero-Universitaria di Ferrara (C.F./Partita IVA 01295950388), con sede legale in Ferrara, località Cona, Via Aldo Moro n. 8, nella persona del Direttore Generale pro tempore, Dott. Gabriele RINALDI

Istituto Don Calabria - Città Del Ragazzo  – Ferrara, Viale Don Calabria n. 13, 44124 Ferrara, nella persona del Legale Rappresentante, Dott. Giuseppe Sarti
Comune di Ferrara - Assessorato Politiche Socio-sanitarie e Integrazione, che coinvolgerà, per la parte operativa, A.S.P. Centro Servizi alla Persona Servizio Sociale Adulti, nella persona delegata dal Sindaco Assessore Chiara Sapigni
Provincia di Ferrara, che coinvolgerà principalmente il Servizio Politiche del Lavoro e Formazione Professionale, nella persona del Legale Rappresentante Marcella Zappaterra
PREMESSO CHE:

La legge n. 104/1992 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione ed i diritti delle persone handicappate”, promuove la piena integrazione delle persone disabili nella famiglia, nella scuola e nella società, attraverso la realizzazione di un insieme di interventi volti a prevenire e rimuovere quelle condizioni invalidanti che impediscono il raggiungimento della maggiore autonomia possibile e la partecipazione alla vita sociale. 

La legge n. 68/1999 “Norme per il diritto al lavoro delle persone disabili”, recepita con legge della regione Emilia Romagna n. 17/2005, si pone la finalità di promuovere l’inserimento delle persone disabili nel mondo del lavoro attraverso servizi di sostegno e di collocamento mirato, riconoscendo un ruolo fondamentale alla realizzazione di percorsi personalizzati di riqualificazione professionale e di inserimento lavorativo fondati sulla valorizzazione delle potenzialità della persona disabile in un’azione di matching con le esigenze del mercato  del  lavoro.

La Legge Regionale n. 17/2005 “Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro”,  che alla sezione III dispone le politiche per l’inserimento lavorativo delle persone con disabilità.
La legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali”, individua nel sistema integrato territoriale dei servizi e interventi sociali il livello di governance nel quale perseguire l’obiettivo prioritario della piena integrazione delle persone disabili, attraverso la predisposizione di progetti individuali di inserimento concertati a livello socio-sanitario.

La delibera del C.I.V. INAIL n.17 del 19 aprile 2000, definisce la riabilitazione quel “terreno di elezione per interventi integrati e personalizzati volti al recupero del lavoratore invalido da svolgersi, ove possibile, già nella fase successiva all’accadimento invalidante e fondata sull’analisi di tutti i fattori utili ed opportuni a valorizzare la persona in relazione ai propri bisogni ed alle possibilità di reinserimento professionale”. 

La delibera del C.I.V. INAIL n. 26 del 19 Giugno 2000, pone come obiettivo strategico di miglioramento della qualità dei servizi dell’Istituto, la definizione di un modello di sostegno plurispecialistico che prenda in cura il disabile dal momento successivo all’evento infortunistico e lo guidi al recupero della vita di relazione e professionale, sulla base di un piano coordinato tra tutti i soggetti pubblici e privati operanti nel sistema. 

Il D.Lgs. n. 38/2000 “Disposizioni in materia di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali”, assegna all’INAIL il compito di promuovere e finanziare progetti formativi di riqualificazione professionale finalizzati al reinserimento lavorativo degli infortunati con disabilità superiore al 33% e anche, a norma della delibera del C.d.A INAIL n. 22 del 22/01/2007, in favore di infortunati ancora in costanza di rapporto di lavoro, indipendentemente dal grado di invalidità.

La Circolare n. 61 del 23 dicembre 2011 “Regolamento per l’erogazione agli invalidi del lavoro di dispositivi tecnici e di interventi di sostegno per il reinserimento nella vita di relazione” al Titolo IV – Interventi di sostegno per il reinserimento nella vita di relazione -  ha l’obiettivo di contribuire alla realizzazione delle condizioni necessarie per il reinserimento nella vita  familiare, sociale e lavorativa degli assicurati, soprattutto nei casi di grave disabilità acquisita, attraverso il potenziamento delle abilità sociali e dell’autonomia della persona. A tal fine prevede che l’istituto attivi le necessarie sinergie con altre Istituzioni e soggetti operanti sul territorio che hanno competenza in materia.
CONSIDERATO  CHE:

L’INAIL, in conformità al quadro normativo di cui sopra, si inserisce pienamente in un disegno organico di tutela globale e integrata dell’infortunato perseguendo l’obiettivo prioritario del massimo recupero funzionale della persona e della valorizzazione delle sue abilità per un proficuo reinserimento nella vita sociale e lavorativa. 

La sede INAIL di Ferrara è impegnata da anni nella realizzazione di percorsi di reinserimento sociale  e nella creazione di sinergie sul territorio in favore di un pronto recupero dell’integrità psico-fisica dell’Assicurato. In particolare riconosce la necessità di potenziare nel territorio gli interventi a sostegno degli infortunati che subiscono gravi lesioni cerebrali e midollari e dei loro familiari, nella consapevolezza che tali patologie comportano, per la maggior parte dei casi, sequele disabilitanti fortemente limitanti le autonomie e la vita di relazione e pertanto necessitanti di una presa in carico globale di tipo multidisciplinare che comprenda programmi socio-assistenziali personalizzati e progetti formativi di recupero di quelle abilità e autonomie necessarie per un effettivo reinserimento.

Il Settore di Medicina Riabilitativa del Dipartimento Neuroscienze/Riabilitazione dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Ferrara, detto Ospedale S. Giorgio, accreditato dal Servizio Sanitario Regionale dal 2005, ha elaborato una metodologia specifica di presa in carico dei pazienti che per effetto di menomazioni fisiche e cognitive presentano disabilità gravi, aiutandoli sulla base di un progetto riabilitativo individualizzato, nel raggiungimento del massimo livello di indipendenza sul piano fisico, psicologico e sociale e della migliore capacità di interazione con l’ambiente concessa dalla malattia e dalle risorse disponibili. Inoltre attribuendo, all’interno del processo riabilitativo, un importante valore alle attività educativo- formative sia nei confronti della persona in cura (attività socializzanti, sostegno alla ridefinizione del proprio progetto di vita), che della sua famiglia (destinataria di azioni di supporto), ha attivato diverse collaborazioni nel territorio. Ad oggi, infatti, sono in essere sinergie operative con il Centro Servizi alla Persona- Servizio Sociale del Comune di Ferrara per la presa in carico territoriale del paziente e della sua famiglia; con il Centro di Formazione Professionale- Città del Ragazzo per la creazione di percorsi di bilancio di competenze, di orientamento, riqualificazione e reinserimento professionale dei pazienti; con l’INAIL per la presa in carico tempestiva e globale degli infortunati sul lavoro.

Il Comune di Ferrara, Assessorato Politiche Socio-sanitarie e Integrazione assicura la governance e l’armonizzazione degli interventi sul territorio e delega, nel contesto operativo della convenzione, l’A.S.P. – Centro Servizi alla Persona – Servizio Sociale Adulti, alla realizzazione delle azioni progettuali.

In particolare il Servizio Sociale Adulti dell’A.S.P. affiderà al S.I.L. (Settore Inserimenti Lavorativi) le attività di:

· analisi delle caratteristiche e del potenziale delle persone prese in carico

· pianificazione degli interventi personalizzati volti al reinserimento socio-lavorativo

· monitoraggio e valutazione degli esiti dei percorsi.

Tali attività saranno realizzate in piena collaborazione con l’équipe multidisciplinare di riferimento, composta dai referenti dei diversi soggetti firmatari.

La collaborazione di A.S.P. all’interno della presente convenzione si inserisce in una consolidata cooperazione, nell’ambito del Centro Perez (presso la Città del Ragazzo) che vede A.S.P. partecipare all’équipe per la presa in carico ed il monitoraggio dei percorsi rivolti alle persone con disabilità acquisita difficilmente inseribili nel mercato del lavoro.

La Provincia di Ferrara, fin dal 1994, collabora con Città del Ragazzo, l’Ospedale di S. Giorgio  ed una più vasta partnership interistituzionale per la promozione del reinserimento lavorativo delle persone  con disabilità acquisita, ed in particolare finanzia con continuità, sulle risorse del Fondo Sociale Europeo, percorsi personalizzati di formazione professionale per l’occupabilità di persone con disabilità acquisita; a supporto dell’inserimento lavorativo; il percorso prevede una frequenza variabile in base alle caratteristiche e potenzialità delle persone in formazione, e molta parte della fase formativa viene svolta in ambienti lavorativi, come imprese e cooperative sociali; senza formazione il ritorno “spontaneo” al lavoro  delle persone con gravi cerebrolesioni è inferiore al 30%, grazie alla formazione questa percentuale sale al 60%;

La Provincia di Ferrara, che gestisce istituzionalmente competenze in materia di collocamento mirato delle persone disabili (ex L. 68/99 e l.r.17/05), in data 12/07/2007 ha siglato con la sede INAIL di Ferrara un Protocollo d’Intesa per la promozione del reinserimento lavorativo degli invalidi del lavoro nell’intento di ottimizzare l’utilizzo delle risorse con e con l’obiettivo di:

· facilitare il reinserimento lavorativo delle persone divenute disabili a seguito di infortunio sul lavoro o malattia professionale con invalidità superiore al 33 per cento, disoccupate ed iscritte nell’elenco di cui all’art. 8 della legge 68/99;

· implementare una presa in carico globale ed integrata degli infortunati sul lavoro iscritti al collocamento disabili anche attraverso la predisposizione di appositi strumenti di comunicazione tra Enti e Servizi competenti in materia;

· collaborare nella progettazione territoriale degli interventi in favore del reinserimento lavorativo dei disabili;

· incentivare l’eliminazione delle barriere architettoniche, come da definizione richiamata in premessa;

· collaborare nella diffusione della cultura del diritto al lavoro e all’integrazione lavorativa delle persone disabili, attraverso la predisposizione e diffusione di materiale informativo relativo alle competenze e funzioni dell’INAIL nell’ambito dell’inserimento lavorativo degli infortunati iscritti al collocamento mirato, nonché la partecipazione ad eventi e  manifestazioni culturali organizzate dal territorio.

La Provincia di Ferrara, il Comune di Ferrara e INAIL Ferrara hanno, tra gli altri, sottoscritto un “Protocollo d’intesa per il monitoraggio della sicurezza nei cantieri di lavoro del settore edile e delle opere di genio civile” (novembre 2008).

L’Istituto Don Calabria - Città del Ragazzo, persegue la finalità di favorire la piena partecipazione sociale delle persone in situazione di svantaggio attraverso la formazione ed il lavoro. Dal 1996 svolge una specifica attività formativa volta a migliorare l’accesso al lavoro delle persone con grave disabilità acquisita in collaborazione con l’Unità Operativa di Medicina Riabilitativa S. Giorgio. Pertanto ha approntato una metodologia formativa specifica alle problematiche proprie di questa tipologia di utenza, al fine di offrire un servizio in grado di occuparsi della fase di reintegro della persona nel proprio ambiente sociale e nel mondo lavorativo, secondo un modello di integrazione tra la riabilitazione fisica e quella socio-professionale. Ha infine avviato una proficua collaborazione con l’équipe multidisciplinare interna alla sede INAIL di Ferrara per la realizzazione di progetti personalizzati di riqualificazione professionale e di reinserimento lavorativo degli infortunati sul lavoro, a norma del D.Lgs. n. 38/2000. 

CONCORDANDO CHE:

L’obiettivo della presa in carico è quello di permettere al lavoratore infortunato con grave disabilità acquisita ed alla sua famiglia il raggiungimento della migliore qualità di vita possibile in relazione alle limitazioni causate dal danno subito.

Il momento del reintegro del lavoratore gravemente infortunato nel proprio ambiente di vita è una fase molto importante e delicata in quanto comporta la ricostruzione dei legami, ruoli, abitudini, lacerati dall’evento traumatico e necessita pertanto, di interventi integrati e mirati che è opportuno progettare il più precocemente possibile.

Il pieno raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto riabilitativo richiede interventi professionali di orientamento e accompagnamento della persona gravemente infortunata e dei suoi familiari nella rete di servizi ed opportunità offerte dal territorio per una ricostruzione delle autonomie, abilità sociali e competenze lavorative che permettano un effettivo e soddisfacente reinserimento sociale e lavorativo

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1 – Finalità generale

I soggetti aderenti al protocollo si impegnano a realizzare una Rete di “care” che  prenda in carico gli infortunati con grave disabilità acquisita ed i loro familiari, in un’ottica di accompagnamento e di integrazione degli interventi di riabilitazione medica e di riabilitazione/formazione socio-lavorativa, ai fini:

- del sostegno psicologico necessario a fronteggiare la sopraggiunta condizione di grave disabilità

- dell’orientamento del lavoratore infortunato e della sua famiglia nell’utilizzo delle  risorse e opportunità offerte dal loro ambiente di vita

- della costruzione di un nuovo progetto di vita del lavoratore gravemente traumatizzato 

- del raggiungimento della massima partecipazione possibile del lavoratore alla vita sociale e lavorativa. 

Art. 2 – Destinatari

Soggetti infortunati sul lavoro con lesioni da trauma cranio-encefalico o vertebro-midollare segnalati dall’Ospedale San Giorgio, per i quali a causa del grave quadro diagnostico e del grave danno conseguiti in seguito all’evento infortunistico, si rende necessaria una progettualità multidisciplinare per un più efficace reinserimento nel proprio ambiente di vita e di lavoro.

I familiari degli infortunati, anche loro colpiti direttamente dall’evento traumatico dell’infortunio e chiamati a con- partecipare al progetto riabilitativo. Essi presentano una molteplicità di bisogni e necessitano di sostegno e aiuto nel prendere coscienza della grave disabilità del familiare, nell’affrontare i problemi della quotidianità e le angosce per il futuro e nel ridefinire adeguatamente i loro stessi ruoli sociali in modo da non essere esposti al rischio di isolamento sociale.

Art. 3 – Obiettivi 

Adozione da parte degli Enti firmatari il presente protocollo, di metodologie operative coordinate ed integrate al fine di ridurre la frammentazione degli interventi e consentire un utilizzo sinergico delle diverse competenze e professionalità messe in campo.

Potenziamento del ruolo svolto dall’INAIL nell’ambito del sistema di welfare attraverso l’offerta di interventi e servizi dedicati ai lavoratori infortunati con grave disabilità acquisita. 

Ampliamento delle opportunità occupazionali degli infortunati con gravi lesioni midollari e cerebrali attraverso interventi mirati di ricostruzione delle abilità complesse di vita quotidiana e delle competenze lavorative trasversali facilitanti il reintegro nel mondo del lavoro. 

Interventi di sostegno per il reinserimento nella vita di relazione, come previsto dalla Circolare n. 61 del 23 dicembre 2011, Titolo IV,  che prevedono al suo interno l’attivazione di percorsi socio- educativi e socio-formativi personalizzati in favore degli infortunati sul lavoro, al fine del recupero delle abilità di cui al precedente punto (mobilità autonoma, gestione del denaro, uso dei mezzi di trasporto, recupero delle relazioni sociali, sviluppo della capacità di comunicazione e di lavoro in gruppo) e dell’ottenimento di un più soddisfacente inserimento sociale e lavorativo.

Art. 4 – Compiti dei Partner 

Settore di Medicina Riabilitativa - Ospedale San Giorgio, Dipartimento Neuroscienze/ Riabilitazione dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Ferrara
· Valutazione globale della persona infortunata 

· Messa a punto e attuazione del Progetto Riabilitativo

· Segnalazione caso all’equipe interna all’INAIL

· Collaborazione alla definizione da parte dei Servizi Territoriali di specifici programmi di intervento socio-assistenziali

· Accompagnamento della persona e della sua famiglia nel processo di comprensione, adattamento ed accettazione della situazione di disabilità residua 

· Addestramento della persona infortunata, della sua famiglia e delle persone per lui significative alla gestione quotidiana delle necessità e dei bisogni legati alla situazione di disabilità residua

· Preparazione e attivazione del percorso di domiciliazione della persona infortunata, da attuare anche attraverso opportune e mirate prove di domiciliazione effettuate nei fine settimana

· Individuazione del fabbisogno di ausili durante il percorso riabilitativo e alla dimissione e relativa prescrizione

· Definizione del percorso riabilitativo successivo alla fase riabilitativa ospedaliera e del fabbisogno di riabilitazione sociale

INAIL – sede provinciale di Ferrara 

· Istruttoria della pratica di infortunio

· Erogazione delle prestazioni dell’Istituto

· Studio del caso e presa in carico dell’infortunato e della sua famiglia

· Partecipazione alla definizione del percorso riabilitativo della persona e della famiglia successivo alla fase ospedaliera

· Azioni di accompagnamento e orientamento dell’infortunato e dei suoi familiari durante il percorso di rientro nel proprio ambiente di vita e di reinserimento sociale e lavorativo

· Fornitura degli ausili per la qualità della vita 

· Consulenza e sostegno economico per la realizzazione di interventi di abbattimento delle barriere architettoniche e di controllo dell’ambiente domestico

· Collaborazione con i Servizi Sociali Territoriali per la definizione di specifici programmi socio-assistenziali 

· Segnalazione del caso, in collaborazione con l’Ospedale San Giorgio, al Centro di Formazione Professionale “Città del Ragazzo” per la progettazione di un percorso formativo di ricostruzione delle ADL secondarie (attività complesse di vita quotidiana, abilità sociali e competenze trasversali), al fine del raggiungimento dei migliori risultati di autonomia permessi dalla patologia e dagli esiti disabilitanti residui

· Attivazione, su richiesta dell’interessato, del percorso di avviamento allo sport, sulla base della valutazione del medico fisiatra dell’Ospedale San Giorgio ed in collaborazione con il Comitato Italiano Paralimpico della provincia di Ferrara

· Valutazione delle potenzialità lavorative dell’infortunato ed elaborazione della diagnosi funzionale

Comune di Ferrara, Assessorato Politiche Socio-Sanitarie ed Integrazione, attraverso l’A.S.P. Centro Servizi alla Persona - Servizio Sociale Adulti,

· collaborerà attivamente alla realizzazione degli interventi mettendo a disposizione, per un numero di ore quantificabili in 50 annue, il coordinatore del S.I.L. o un suo delegato, che già partecipa all’équipe multidisciplinare che si occupa del sopraccitato Centro Perez.

· Inoltre A.S.P. potrà contribuire agli specifici percorsi personalizzati sia mediante il sistema delle borse – lavoro sia, nei casi che lo richiedano, attivando percorsi di presa in carico socio-assistenziale da parte di un’assistente sociale.

Provincia di Ferrara - Servizio Politiche del Lavoro e della Formazione Professionale

· La Provincia fornirà alla Sede I.N.A.I.L. sostegno e collaborazione alla progettazione ed alla programmazione degli interventi di riqualificazione degli invalidi del lavoro ed, a tal fine, metterà a disposizione della stessa Sede I.N.A.I.L.: 

· l‘elenco nominativo dei disabili invalidi del lavoro iscritti nell‘elenco provinciale tenuto ai sensi del citato articolo 8 della Legge n. 68/1999 e che si trovano in stato di disoccupazione;

· l‘elenco nominativo dei datori di lavoro privati presso cui risultano disponibili posti di lavoro secondo i dati dei prospetti informativi presentati a norma dell’art. 9 comma 6 della L. n. 68/99, nonché dei datori di lavoro che hanno stipulato convenzione con la Provincia ai sensi dell’art. 11 della stessa legge con previsione delle mansioni richieste;

· l‘elenco degli enti di formazione professionale accreditati presso la Regione Emilia-Romagna, operanti sul territorio provinciale;

· tempestiva segnalazione dei nuovi casi di iscrizione degli infortunati sul lavoro all’Ufficio Inserimento Lavorativo Disabili e aggiornamenti periodici, in ordine ai sopracitati elenchi;

· La Provincia sulla base delle nuove competenze acquisite dall’invalido del lavoro, attestate dall’ente di formazione coinvolto dal progetto, attiverà le iniziative necessarie per l’inserimento al lavoro dell’infortunato che abbia svolto un percorso di riqualificazione.
Istituto Don Calabria Città Del Ragazzo  – Ferrara

· Valutazione della situazione della persona infortunata e dei suoi familiari

· Supporto all’elaborazione del lutto dell’infortunato e della famiglia, soprattutto nella fase del rientro nel proprio ambiente di vita

· Lavoro sulle dinamiche familiari e sui vissuti rispetto alla grave disabilità subentrata  

· Analisi del potenziale lavorativo e valutazione delle abilità sociali e lavorative

· Definizione e realizzazione di percorsi formativi personalizzati di recupero e  ricostruzione delle abilità sociali e competenze trasversali del soggetto (vita indipendente, gestione della casa e del denaro, uso dei mezzi di trasporto, guida auto, relazioni sociali, gestione di situazioni complesse, capacità di adattamento, di comunicazione, di lavoro in gruppo, ecc.)

· Elaborazione del profilo lavorativo dell’infortunato. 

Art. 5 – Risorse umane ed economiche
Gli enti partner firmatari si impegnano alla realizzazione del presente accordo sostenendo le comunicazioni, le collaborazioni e le occasioni di integrazione tra il team riabilitativo dell’Ospedale San Giorgio, l’equipe multidisciplinare di primo livello della sede INAIL di Ferrara e l’equipe formativa dell’Istituto Don Calabria-Città del Ragazzo. 
INAIL può concorrere economicamente per la realizzazione di eventuali progetti individuali di sostegno per il reinserimento nella vita di relazione concordarti con i partner del presente protocollo. 

Art. 6 - Durata

Il presente accordo ha validità per un periodo di sperimentazione di 36 mesi a valere dalla data di sottoscrizione. 

La sua attuazione sarà oggetto di verifiche annuali in ordine all’efficacia rispetto agli obiettivi concordati. 

Il Protocollo potrà essere oggetto di rinnovo a seguito di esplicita manifestazione della volontà delle parti.

INAIL – Sede provinciale di Ferrara         

Il Legale Rappresentante                                                    ---------------------------------------------                  

Azienda Ospedaliero-Universitaria di Ferrara              

Il Legale Rappresentante                                                     -------------------------------------------- 

Comune di Ferrara, Assessorato Politiche Sociali

Il Delegato del Sindaco - Assessore                                    --------------------------------------------                  

Provincia di Ferrara                                                              

Il Legale Rappresentante                                                     --------------------------------------------            

Istituto Don Calabria Città Del Ragazzo–FE

Il Legale Rappresentante                                                     --------------------------------------------

Letto, confermato e sottoscritto dalle Parti in segno di accettazione.

Data: ______________

ISTITUTO


DON CALABRIA














Provincia �di Ferrara





Comune di Ferrara








